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1. Il contesto di riferimento

			Negli ultimi anni si è assistito ad un progressivo e continuo sviluppo di soluzioni IT e modalità di interazione con applicativi tecnologici. In un contesto come quello attuale, caratterizzato da un uso rilevante di Internet, da sistemi di calcolo e di gestione di banche dati sempre più potenti e interconnesse, il cloud sta diventando sempre più una risorsa essenziale per il funzionamento dei sistemi organizzativi.

			Le attuali evoluzioni tecnologiche necessitano di una struttura alla base che sia capace di reagire in maniera tempestive ai cambiamenti in corso. Il concetto di risorse proprietarie, non è più percorribile in quanto necessita di una pianificazione all’atto dell’approvvigionamento che mal si coniuga con la dinamicità dell’attuale scenario competitivo.

			Negli ultimi anni, sia nel pubblico che nel privato grazie all’ampio sviluppo delle nuove tecnologie e alla digitalizzazione del settore pubblico, si è optato per un nuovo modello di governance caratterizzato da un rapporto più aperto e trasparente con gli stakeholder in termini di informazione, condivisione e partecipazione ai processi decisionali di una organizzazione.

			Quando si parla di Pubblica Amministrazione, ad esempio, la trasformazione digitale sta toccando ogni aspetto organizzativo e funzionale di una P.A., dagli uffici centrali a quelli periferici, dai servizi per il cittadino e quelli sanitari, ai trasporti e all’education. Si tratta di un impegno che non può più essere rimandato per far divenire la digitalizzazione una vera e propria alleata del cittadino e delle imprese.

			In Italia, il nostro legislatore ed in particolare l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) già da tempo stanno lavorando per passare da un sistema “centralizzato” ad uno di condivisione delle risorse, mettendo a disposizione delle linee guida (1) che tutti gli enti pubblici devono adottare per tenere il passo con i tempi nell’utilizzo delle tecnologie informatiche e per la migrazione alle nuove infrastrutture.

			In tale contesto, sono già stati mossi importanti passi in avanti, che hanno portato all’adozione di un approccio più snello in cui le competenze, i dati e le infrastrutture IT sono condivise e facilmente adattabili alle possibili evoluzioni degli scopi del public sector grazie anche a strategie efficaci di migrazione dei propri dati in cloud.

			Nonostante questi primi, significativi passi in avanti, la strada da percorrere appare ancora lunga. Tuttavia, l’Italia sta guadagnando terreno e, se si considerano i progressi del suo punteggio DESI negli ultimi tre anni sta avanzando a ritmi molto sostenuti (2). 

			A seguito della pandemia le questioni digitali hanno acquisito sempre più attenzione politica tanto che uno dei principali driver individuati per stimolare la crescita del nostro paese è quello della modernizzazione delle istituzioni anche attraverso la definizione di una strategia digitale che punti sempre più sul cloud computing.

			Infatti, già con l’elaborazione del Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2017-2019, viene rimarcato il bisogno di “claudificare”, ma è il distanziamento sociale causato dalla pandemia COVID-19 a dare impulso a questo asset che viene fortemente potenziato in numerose sfere della vita economica e sociale del Paese, mettendo in luce, altresì, i ritardi accumulati. 

			Successivamente, con l’aggiornamento 2021-2023 del menzionato Piano triennale per l’informatica, si introducono alcuni elementi di novità connessi, altresì, all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e alla vigilanza sugli obblighi di trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione. La strategia e i principi del nuovo piano in particolare hanno sancito sempre più l’adozione pervasiva di un approccio “Cloud first”, con l’obiettivo di un utilizzo cloud (migrazione dati e servizi) del 75% entro fine 2025.

			In base al principio Cloud First, le P.A. in fase di definizione di un nuovo progetto, e/o sviluppo di nuovi servizi, devono, in via prioritaria, adottare il paradigma cloud in particolare i servizi SaaS, prima di qualsiasi altra opzione tecnologica, in coerenza con il modello Cloud della P.A. e le linee guida su acquisizione e riuso di software per le pubbliche amministrazioni.

			Per Cloud First si intende, quindi, anche la necessità di ricorrere a strumenti e tecnologie di tipo cloud, nelle sue diverse articolazioni IaaS, PaaS e SaaS, nel momento in cui le pubbliche amministrazioni intendono acquisire sul mercato nuove soluzioni e servizi ICT per la realizzazione di un nuovo progetto o nuovi servizi destinati a cittadini, imprese o utenti interni alla P.A.

			Il PNRR, invece, è il piano approvato nel 2021 dall’Italia per rilanciarne l’economia e la produttività dopo la pandemia di COVID-19, al fine di permettere lo sviluppo verde e digitale del Paese. Tale piano, individua, altresì, nella transizione digitale, svolta anche e soprattutto attraverso il cloud, uno dei sei pilastri per le strategie di rilancio delle economie europee. Al riguardo, vengono destinati circa il 25% delle risorse totali a investimenti in tecnologie, infrastrutture e processi digitali finalizzati a promuovere la competitività del Paese.

			Una quota rilevante di queste risorse è destinata in maniera specifica al cloud ma anche al nuovo PSN ossia Il Polo Strategico Nazionale: una nuova infrastruttura informatica a servizio degli Enti Pubblici, localizzato e distribuito geograficamente sul territorio nazionale presso siti opportunamente identificati, al fine di garantire adeguati livelli di continuità operativa e tolleranza ai guasti. Il PSN rappresenta, quindi, l’infrastruttura nazionale per l’erogazione di servizi Cloud la cui gestione e controllo devono essere autonomi da soggetti extra UE. 

			

			
				
					1. AgID e il Team Digitale hanno definito un modello strategico per il passaggio al cloud delle Pubbliche Amministrazioni e per dare concretezza a quanto definito all’interno del Piano Triennale per l’Informatica. È stato delineato un programma chiamato Cloud Enablement Program nella quale l’elemento principale è il Cloud Enablement Kit. Al suo interno si trovano metodi, strumenti e buone pratiche che devono essere seguiti dalle Pubbliche Amministrazioni (tecnici, esperti dell’IT, responsabili della trasformazione digitale e qualsiasi figura della P.A. coinvolta nel management di servizi nuovi o esistenti) per la migrazione verso le infrastrutture cloud del proprio patrimonio organizzativo. Parte significativa di questo kit è il documento “Manuale di abilitazione al cloud” che aiuta il professionista nel percorso di migrazione partendo dal censimento degli applicativi da analizzare ed eleggibili al processo fino alla valutazione dei risultati una volta effettuata la migrazione.

				

				
					2. Report annuale della Commissione Europea sull’indice di digitalizzazione dell’economia e delle società (DESI). 
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